
 
MOLDOVA 

Str. Sfatul Tàrii 17, bir. 32 
MD – 2012 Chisinau 
Tel. +373.22.235511 
Fax +373.22.232321 

 
ITALIA 

Via della Vittoria, 1 
46026 – Quistello (MN) 
Tel. +39.0376.625385 
Fax +39.0376.1999840 

 

fondazione@reginapacis.org 
 

 
Regina Pacis Inform@ 

www.reginapacis.org 
 

Notiziario n.73 – 25 giugno 2006 

 
 

La città di Lecce discute 
sulla riapertura delle 

“case chiuse” 
(don Cesare Lodeserto) 

 
 
Periodicamente il tema delle “case chiuse” o “case di appuntamento” 

ritorna al centro delle considerazioni o soprattutto viene riproposto come l’unica 
soluzione possibile per contrastare il dilagare della presenza sulle strade di donne 
ed altri soggetti  dediti alla prostituzione. 

Prima di tutto è giusto affermare con determinazione un principio: no alle 
case chiuse! 

La motivazione di un deciso “no” è chiara: non è accettabile che possa 
esistere un mercato, comunemente detto del sesso, dove la persona umana possa 
vendere prestazioni di piacere e svendere il proprio corpo; non è accettabile che 
una donna possa essere mercanteggiata per essere solo oggetto di piacere e che 
ciò avvenga questo lungo una strada pubblica, o all’interno di un’abitazione 
“attrezzata”. 

Il luogo, strada o casa che sia, non potrà mai cambiare la sostanza di quel 
problema che è il mercato del sesso. 

Si vogliono rincorrere le soluzioni per sanare problematiche di ordine 
pubblico, o di carattere sanitario e quant’altro, ma non si ha il coraggio di dire 
che la donna non può essere oggetto di mercato, che la sua corporeità, fatta anche 
di bellezza, non può avere un prezzo. 

A Lecce esistono situazioni differenti: donne che scelgono volontariamente 
di prostituirsi e donne che sono costrette a farlo. Quest’ultime non sono da 
definire prostitute. Si tratta di situazioni che dovrebbero indurre ad una 
valutazione morale differente e porre la città di Lecce nella condizione di 
riflettere sulle motivazioni. 



 
I soggetti del fenomeno sono fondamentalmente tre: la donna, volontaria o 

costretta, il cliente, consapevole di fare una scelta errata, soprattutto quando si 
rivolge a prestazioni offerte da donne obbligate con la forza e il ricatto, lo 
sfruttatore, cioé il personaggio che lucra e ne trae il maggiore profitto. 

La città attraverso tutte le forze operative, che vanno dalla politica 
all’associazionismo, dalla giustizia alle forze dell’ordine, deve operare per avere 
una esatta conoscenza del fenomeno, per intervenire lì dove si deve tutelare una 
vittima della tratta, lì dove si deve contrastare un’attività illegale dedita allo 
sfruttamento della prostituzione, lì dove il cliente è anche connivente e complice 
di un reato, come nel caso di vittime minorenni e trafficate. 

La città di Lecce non conosce a fondo il fenomeno! La città di Lecce legge 
il giornale ogni giorno e dalla cronaca cerca di comprendere gli eventi. La 
cronaca diventa anche il “pulpito” per lanciare progetti e proclami, ma senza 
preoccuparsi di conoscere, perché l’approfondire cela il “rischio” di scoprire 
realtà che sono sconcertanti. 

In tanti pensano che la prostituta volontaria sia sempre una donna 
dell’Europa dell’est, dell’Africa o del Sud America. Non è sempre così. Spesso si 
tratta anche di studentesse universitarie e casalinghe italiane, o insospettabili 
soggetti che all’imbrunire si trasformano. 

Si pensa che tutto si svolga in qualche strada della città per poi scoprire 
che in tante zone della città esistono “case di appuntamento”, ben sommerse nella 
quotidianità e nell’indifferenza. Di fronte al luogo di residenza dello scrivente 
esiste una “casa d’appuntamento”. A tutto ciò va aggiunto il fariseismo di alcuni 
leccesi, i quali dal pulpito del parlare comune lanciano proclami di moralismo e 
poi una volta nei Paesi dell’est si spogliano dell’abito del perbenismo per fare 
scorpacciate di sesso libero e magari al rientro si lamentano del ritardo dell’aereo 
che ha impedito di andare a Messa con la famiglia. 

E’ l’uomo cliente che rende la donna prostituta e la vittima trafficata e 
che alimenta con i suoi cinquanta euro settimanali il mercato internazionale 
del sesso. 

Viene da sorridere nell’ascoltare il dibattito sulle strade e sulle case chiuse. 
Stiamo per consegnare al futuro una “città chiusa” al coraggio di difendere la 
donna e di non renderla oggetto di mercato. 

L’ultima provocazione: c’è da augurarsi che una volta riaperte le “case 
chiuse” le prestazioni sessuali siano regolamentate con ricevute deducibili, 
sarebbe simpatico vedere quanti al momento della denuncia dei redditi 
allegheranno le ricevute frutto dell’acquisto di una manciata di minuti di piacere.  

Nessuno. Perché la vergogna è il male della nostra città. 
 
 

_____________________________________________ 
 
 
 



NO AL FINANZIAMENTO DELLA RICERCA 
CHE DISTRUGGE GLI EMBRIONI 

ADERISCI ALL’APPELLO RIVOLTO 
AI PARLAMENTARI EUROPEI 

 
Avvenire, Il Foglio e Libero hanno riportato l’appello ai parlamentari europei con la 

richiesta di bloccare il finanziamento per le cellule staminali embrionali. Di seguito 
riportiamo di nuovo il testo dell’appello e le firme delle associazioni che lo promuovono. 

 
A tutti i deputati del Parlamento Europeo 
Proprio un anno fa in Italia c’è stato un referendum con cui si voleva abrogare la legge che 

regola la fecondazione assistita. A quella votazione si è astenuto il 75% degli italiani, favorevoli 
al mantenimento di quella legge, nella quale, fra l’altro, si vieta la ricerca sugli embrioni. 

Il 30 maggio, al Consiglio dell’Unione Europea, il nuovo ministro italiano dell’Università e 
della Ricerca Scientifica ha compiuto un atto politico grave e prevaricatorio, scegliendo di 
ignorare il risultato della consultazione democratica dello scorso anno. Il ministro Mussi ha 
infatti ritirato l’adesione dell’Italia alla “dichiarazione etica” dello scorso 28 e 29 novembre 
2005, in cui l’Italia, insieme ad altri paesi europei, si opponeva al finanziamento di ricerche - 
nell’ambito del settimo programma quadro -  che avrebbero comportato la distruzione di 
embrioni. L’Italia e gli altri paesi firmatari chiedevano che ogni nazione dell’Unione Europea 
fosse libera di decidere autonomamente se finanziare o no questo tipo di ricerche, nel rispetto 
della cultura e della volontà di ogni popolo. 

Ritirando del tutto arbitrariamente l’adesione dell’Italia a quella dichiarazione, il Ministro 
Mussi costringe noi italiani a finanziare con i nostri soldi le ricerche sugli embrioni che 
avvengono in altri paesi europei, e che in Italia non sono legali. Il ministro Mussi ha compiuto un 
atto politico autoritario, violando la volontà dei cittadini, che si è espressa chiaramente lo scorso 
anno. 

Il nuovo governo italiano ha sostenuto e coperto l’iniziativa del ministro, smentendo tutte le 
dichiarazioni fatte in proposito durante la campagna elettorale. Il motivo è semplice: la 
maggioranza dei membri dell’attuale governo fa parte dello schieramento uscito sconfitto dal 
referendum dello scorso anno. Invece di accettare democraticamente il verdetto popolare del 
referendum, il governo attuale, che ha vinto con uno scarto di voti minimo, ha deciso di  
rovesciarlo attraverso arbitrarie iniziative di potere. 

Per questo ci rivolgiamo a voi, parlamentari europei. E’ in gioco il rispetto delle regole 
democratiche nel nostro paese, e quindi in Europa. 

Vogliamo che sia considerata la volontà popolare espressa dai singoli stati membri 
dell’Unione, nel corso di libere e regolari consultazioni democratiche.  

Il prossimo 15 giugno, vi chiediamo di votare contro il finanziamento europeo sulla ricerca 
sulle cellule staminali embrionali, perché ogni stato possa decidere, in assoluta autonomia, se 
supportare o no questo tipo di ricerche. 

 
Promuovono l’iniziativa: 
Associazione “Scienza & Vita”, Fondazione Ideazione, Fondazione Magna Charta, 

Medicina e Persona, Movimento per la Vita, Salute Femminile, Universitas University. 
______________________________________________________________ 

 
Per facilitare la raccolta firme è possibile inviare la propria adesione a 

rassegnastampa@medicinaepersona.org, oppure direttamente ai parlamentari europei.  
A questo link trovate le istruzioni per spedire la lettera nella versione inglese. 

 



 

“Casa Regina Pacis” 
Laboratorio di animazione 
per i ragazzi di tutta Italia 

 
Terminata l’attività di accoglienza, la struttura Casa Regina Pacis di San 

Foca (Lecce) continua ad essere un contenitore pronto ad erogare servizi di 
accoglienza finalizzati ai ragazzi provenienti dalle diverse parti d’Italia, anche 
immigrati, ai quali verranno proposti dei laboratori educativi e formativi di vario 
genere. 

La struttura non dismette la sua attività, e qualcuno ha tanto sperato, non 
viene ceduta ad altre gestioni e tanto meno venduta, ma continua ad essere, come lo 
è sempre stato, un luogo di servizi di valore, che vogliono coinvolgere soprattutto 
le fasce più deboli con progetti innovativi. 

L’obiettivo è quello di dedicarsi ai ragazzi, da quelli presenti sul territorio, 
ed in particolare le cittadine di Melendugno e Lizzanello, a quelli provenienti da 
altre zone d’Italia, oltre a coloro che giungeranno in funzione dei diversi progetti, 
anche da diverse parti del mondo. 

La struttura è stata adeguata al nuovo servizio e dai primi giorni del mese di 
luglio sarà a disposizione dei ragazzi. E’ stata curata anche la presenza di 
animatori formati e preparati, la gran parte provenienti dall’Azione Cattolica 
ragazzi. 

Alcuni ambienti interni sono stati trasformati in laboratori finalizzati alla  
animazione, alla conoscenza della pittura, alla rivalutazione dell’ambiente, 
alla cura della persona. 

Sarà operativo all’interno anche uno studio dentistico, che oltre alla cura 
dei denti proporrà percorsi educativi sulla igiene orale, la cura della persona, il 
rispetto del proprio corpo. 

Nello stesso tempo la struttura sarà anche a servizio del territorio, 
proponendosi come contenitore di progetti culturali a supporto di tante iniziative 
già esistenti sul territorio, oltre alla proposte che verranno dal Comune di 
Melendugno, con il quale è stata avviata una proficua collaborazione. 

“Casa Regina Pacis” è una occasione per molti, una opportunità per il 
territorio, una occasione di formazione e divertimento a tanti ragazzi, che 
diversamente rimarrebbero parcheggiati nelle periferie delle città e dei paesi per 
tutto il periodo estivo, un momento di impegno per la Chiesa di Lecce, che ancora 
una volta ha scelto di essere a servizio, grazie alla generosa disponibilità 
dell’Azione Cattolica. 

 
 

 



Cercasi volontari musicisti 
per i ragazzi di strada in Moldavia 

 
E’ ormai è deciso: è giunto il momento di creare la “band” dei 

ragazzi di strada.  
Gli strumenti ci sono perché donati da un benefattore italiano, i 

“ragazzi di strada” sono entusiasti, per cui bisogna avviare la formazione 
del gruppo musicale. 

Mancano all’appello i “maestri di musica”, cioè coloro che dovranno 
insegnare l’uso degli strumenti e quant’altro necessario perché i piccoli 
ribelli del Regina Pacis comincino a strimpellare per le vie della capitale 
Chisinau e proclamare a tutti, e soprattutto a chi non crede, che anche 
loro sono degli artisti… di strada. 

Non sarà facile, per cui andiamo alla ricerca di giovani di buona 
volontà e buona formazione cristiana, possibilmente provenienti da una 
Parrocchia e che abbiamo esperienza di animazione. 

Il periodo potrebbe essere il prossimo mese di luglio. 
Riteniamo il progetto molto importante per i nostri ragazzi, perché la 

musica può rappresentare un momento di crescita personale, di 
miglioramento della personalità, di recupero psicologico. 

Pensare che i ragazzi di strada siano sono degli irrecuperabili non va 
bene. Al contrario è proprio l’impegno rieducativo, che può passare che 
attraverso la “musica”, a rappresentare un elemento di rilancio della 
propria crescita. 

Andiamo alla ricerca di “volontari musicisti” che vengano in 
Moldavia per un periodo di tempo e pazientemente si mettano a servizio 
dei “ribelli del Regina pacis”.  

La Fondazione crede in questo progetto e tale passaggio educativo 
potrà essere anche di modello, per poi metterci in cammino con i ragazzi 
per le strade… 

Siamo convinti di riuscirci, per cui attendiamo delle risposte, per poi 
metterci insieme in cammino. 

Le parrocchie interessate o chiunque volesse ulteriori informazioni 
potrà rivolgersi a don Cesare (335.8061783 – clodeserto@reginapacis.org). 
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Rotary Valtrompia ð Brescia Attività in Moldavia 300 Lei 
Fam. Greco - Lecce Progetto Ali Nuove 50,00 û 
Suore Disc. Gesù Euc. – S.Pietro V.co Attività in Moldavia 200,00 û 
Fam. Baiocco – Albano Laziale Progetto Ali Nuove 50,00 û 
Fam. Taurino – Campi Sal.na Adozione 300,00 û 
N.N. – Lecce Attività in Moldavia 10,00 € 
Parr. SS.Angeli S.Pietro V.co (Br) Attività in Moldavia 750,00 € 
Miccoli Maria Attività in Moldavia 100,00 € 
Ass.ne Cittadini Insieme ð Lecce Attività in Moldavia 700,00 € 
N.N. ð Lecce Attività in Moldavia 33,78 € 
N.N. ð Lecce Attività in Moldavia 110,00 € 
Banca Meridiana ð Lecce Attività in Moldavia 10.000,00 € 
Fam. Ferrari ð Pinzolo (Tn) Adozione 150,00 û 
Fam. Lavorini ð Mantova Adozione 100,00 û 
Caritas Arcidiocesi di Verona Attività in Moldavia 2.770,00 € 
Lucchini Mario – Verona Attività in Moldavia 200,00 € 
Parr. S.Giovanni B.  S.Pietro V. (Br) Attività in Moldavia 100,00 € 
N.N. ð Lecce Attività in Moldavia 15,00 € 
N.N. ð Lecce Attività in Moldavia 500,00 € 
N.N. ð Lecce Attività in Moldavia 10,00 € 
N.N. ð Lecce Attività in Moldavia 220,00 € 
N.N. ð Lecce Attività in Moldavia 10,00 € 
Sac. Piero Quarta ð Lecce Attività in Moldavia 1.000,00 € 
Parr. SantõAndrea ð Novoli (Lecce) Attività in Moldavia 200,00 € 
Fam. Crociati ð Montepulciano Attività in Moldavia 200,00 € 
N.N. ð Verona Attività in Moldavia 280 lei 
Fam. Guindani ð Rovigo Attività in Moldavia 30,00 € 
Fam. Salerno ð Diamante Adozione 150,00 € 
Fam. De Palma ð Bari Attività in Moldavia 50,00 € 
Fam. Tassara ð Cavallino (Lecce) Adozione 150,00 € 
Fam. DõAngelo ð Como Attività in Moldavia 150,00 € 
Fam. Scalco ð Romano Dezzelino Attività in Moldavia 150,00 € 
Fam. Riveda ð Verona Adozione 50,00 € 
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Soltervia - Amici di Canelli Attività in Moldavia Vario 
Parr. Matrice ð Martina Franca Casa Regina Pacis Vestiario 
Interfrutta ð Lecce Casa Regina Pacis Viveri 
Croce Rossa Italiana ð Sez. Lecce Casa Regina Pacis Materiale vario 
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Le erogazioni liberali in denaro, fino ad euro 2068,83 annuali, 
effettuate a favore della Fondazione Regina Pacis da parte di persone 
fisiche sono detraibili dall'imposta sul reddito (IRPEF) per un importo 
pari al 19% della donazione (art.13bis, lett. i bis) del DPR n. 
917/1986).  
Le erogazioni liberali effettuate da soggetti titolari di reddito 
d'impresa sono invece deducibili per un importo massimo di euro 
2068,83 ovvero del 2% del reddito d'impresa (art.6, comma 2, c sexies) 
del DPR n. 917/1986). 
La detrazione è consentita a condizione che il versamento venga 
eseguito tramite banca o ufficio postale.  
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Allegato de L’Ora del Salento 
Settimanale Cattolico 

Iscritto al n.517 del Registro stampa del Tribunale di Lecce 
 

Per non ricevere più questa newsletter invia la mail utilizzando l'indirizzo sul quale ricevi questa mail.  
Questa mail non può essere considerata spam, in quanto è data la possibilità di cancellarsi in modo autonomo dal nostro database. 

Il tuo indirizzo email è custodito ex d. lgs. 30/06/2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali). 
Il titolare, o chi in diritto, può chiederne la modifica o la cancellazione.  


